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#V^ aro Direttore, nell'articolo, apparso 
x J sul Giornale del 28 Febbraio, il Dr, Gra­
zioli sostiene che «Raccontare la verità» non 
è mai cosa semplice. Ed è molto vero, soprat­
tutto quando racconta di torture di primati 
non umani, omettendo il proprio silenzio 
professionale per il quale ritrova memoria 
solo 25 anni dopo, nonostante che ciò fosse 
già allora pratica assolutamente illegale e 
non accettata danessuna comunità scientifi­
ca. Il Dr, Grazioli aveva, infatti, il diritto-do­
vere di denunciare questa situazione alle au­
torità competenti e, non avendo noi motivo 
di dubitare del fatto che questo sia avvenuto, 
saremmo veramente grati allo stesso se oggi 
volesse citare il nome del laboratorio coin­
volto e i provvedimenti che sicuramente le 
autorità compete. Se al contrario questo non 
fosse avvenuto, non potremmo che ramma­
ricarci per aver ancora una volta persa l'op­

portunità dipuni-
" • i re chi utilizza me­

todi illegali, non 
.Y-aggr ''*•'* scientifici e con-

oyp^ ^ dannati dall'iute -
" .<•'. ra comunità scien-

JIJ»«? W tifica, oggi come 
j j y r > ^ f nei passato; in 

«BP%i^ % ^ questo caso però 
% B ^ 5 * """ vorremmo anche 
**"*•-'**.,*'.*'•. • sapere cosahaim-

pedito a un testi­
mone oculare di denunciare una situazione 
gravissima. Lasperimentazioneanimalene-
gli ultimi vent'anni ha fatto enormi progres­
si; il numero di animali che entrano in speri­

mentazione è costantemente in calo grazie 
agli sforzi di tutti e alle moderne tecnologie 
che consentono anche di ridurre le sofferen­
ze indotte. In tutti i Paesi più avanzati la speri­
mentazione in-vivoèconsiderataancorane-
cessaria e le normative che la regolano sono 
indirizzate a garantire il massimo benessere 
possibile. Far rispettare le normative vigenti 
avendo il coraggio di denunciare le violazio­
ni, sarebbe il giusto modo di garantire il be­
nessere degli animali. 
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Un giovane veterinario, da poco laureato, 
chiede a colleghi medici di andare a impara-
requalcosasullescimmie.Lo ospitano gentil­
mente in un laboratorio dove, durante una 
pausa, approfitta del camice bianco per fare 
un giretto e due chiacchiere con addetti e tec-
nici.Eguardaeascoltaeannusa.Evedequel-
lo chepoi, dopo tanti anni, descriverà. Era so­
lo, senza testimoni, nei locali di una multina­
zionale che fatturava miliardi di lire a pala­
te, in mezzo a decine di medici, tecnici e ausi-
liari che da quella dittaprendevanolo stipen­
dio. Perché il giovane veterinario non ha spor­
to denuncia?Perché gli eroi, muoiono govani 
ebelli.Eiononerobruttobrutto,maavevovo-
glia di vivere almeno fino adadesso, per poter 
denunciare tutto quanto potevo, una volta 
più vecchio, quando si comprende che gli 
eroi, oltre a essere giovani e belli, sono anche 
un pò'ingenui. 
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